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Nel 2005 organizzai una visita guidata per i castellini orientisti interessati a conoscere luoghi della nostra città fondamentali per la storia della topografia ed ad approfondire tematiche cartografiche che rendono multidisciplinare il nostro sport.

La Castello ed in particolare la sezione Orientamento, sono state sempre interessata a promuovere la cultura dello sport come gesto atletico, ma altresì desidera promuovere la cultura scientifica e storica alla base di quel gesto. Da questo spirito, si ricorda, sono nate la proposta per l’affidamento culturale del monumento cartografico, la sponsorizzazione della mostra ROMA GEODETICA e quest’anno la posa in Vaticano della targa del Primo Meridiano d’Italia. E questa attività non solo parallela, ma sinergica con la formazione e la divulgazione dello sport dell’Orientamento, continua in altre iniziative che si stanno già progettando.

Di nuovo questo spirito è aleggiato in occasione del Natale di Roma in quel luogo magico che è la via Appia antica. Un gruppo di castellini si è riunito insieme ad altri avventori sotto il mausoleo di Cecilia Metella in un caldo e assolato pomeriggio romano ad ascoltare la lezione-visita sulla base geodetica misurata nel XIX secolo da padre Secchi, direttore dell’Osservatorio Astronomico del Collegio Romano, nell’ambito del programma primaverile di visite dell’Ente Parco.

La visita di sabato ha riservato una novità didattica che ha permesso di comprendere meglio l’importante e faticoso lavoro di misurazione. Si é predisposta una simulazione dell’apparato di misura, chiamato tesa, con una serie di cavalletti per macchina fotografica (questi sovvenzionati dall’Ente Parco dell’Appia antica) e con una livella di 120 cm di lunghezza sponsorizzata dalla sezione Orientamento. La spiegazione delle operazioni è andata passo passo con la costruzione della simulazione suscitando interesse e molte domande.

La visita è proseguita raggiungendo il torrazzo di Capo di Bove, distante circa 500 m, dove una lapide dovrebbe rievocare con chiarezza altre operazioni geodetiche che sono servite per la misurazione della forma della Terra.

In conclusione, si è ribadita l’importanza della conoscenza e della fruibilità al pubblico di queste tematiche che permettono di conoscere meglio il territorio e di tutelarlo per non perdere testimonianze del lavoro scientifico di generazioni di scienziati.

Al presente testo sono allegate due foto che testimoniano i momenti salienti della 

presentazione dell’apparato sperimentale che simula la misura di padre Secchi.

